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A H I I O N A M E N T O 

RtR« tatti i giorni tranno !« Dnmenidh*. 
Utliao a domieilio • noi Hagno: 

Anno ]<. It 
Soinaitro » 8 
TrlnwMfs „ 4 

' Por gii-Stali, dull'Unloht poiialo: 
Anno '. IJ,'28 

8«ir.oitro • TrIqwtnB In propcinicno. 
— .Fagamonti antioipati — 

Un niifcurt toliiirtH, <jpiit«tln\l B. 

i>lrMlo&»' 6d Àiànltiliitnislono 
I : iVJa^Pnfottim H. 9. 

•ir -»i II ili - l i i ' l r ' ^ " '•' 

(iimiNAIil'. DEL POPOLO - OHiJASO !)ELL'ASS0()U7JO^E PMH;ilESSlSTA iìRlllH^^ 

U d i n e - A g n o XIII • N._vr,,S. 

I N S K 11 Z I 0 N I 

In ttrsn PAgina, aott» U flrmft dot gtronlQ 
Comunicati, Mo<rolo(io, Ottbiaraiioni » 

UinftriuJat̂ Wiii sani, m 
pbh lihosj 

. In onfcrti ifHgina 10 
L'*r̂ plA ÌMfl*t'tmt proti' AA uoftìfi^tti 

Si naif alI'iMUolai alla tartolqria Bar-
-tIb>ib'«'plMlt'i'';^tHiil:ltMt''tlilit<Jai. 

Uit 'uMllrli tf^olràl^ 'ei'nlóiimi IO. 

Oo&to .p4t9;^^ gon,la futa 

PiìlUica di puntiglio? 
i 

Un giornalo ufficiuao di Napoli — \\ 
Don Marsio — scrlra di essore infor-
mata dio d'ora innanzi uo[i si accor­
derà alcun ecoeguatur ai vescovi, se que­
sti: non sì àttei'ranno atrettamonta alla 
diaposìsioLi delia,,Ipgge. j,Co8l pnra la 
leggo sylla aopprosaiono (teli? orpora-
zloni religioso, oggi ritfermoijlinnti , in 
ofe«ì»*t*^'*Molri'àèì'Re^ni;''V(A;;rÌ'!d'ur;i 
jnuutizi appliouU rigidamapte, 

tliprodusondo questa notizia, la 'Qaz-
tetlif Ut Venezia sentenzia ; « Politica 
dì puntiglio, qulndi'non buona ! > 

NlAtìte affatto! 

È una,pol,ltica invece che deve.dirsi 
di .difesa, di legìttima ditosa; politica 
cho nei suoi atti non saoo dal lioiiti da) 
diritto dello Stato, sanzionato nelle leggi, 
ed alla 'quale avrebbero sempre dovuta 
inspirarsi i gov^r^anti itailiini, dal 1370 
iq; poi,, risultando troppo evidente ohe 
il Papato non si sarebbe arreso ed ac­
quetato pel solo fatto ohe lo artiglierie 
dell'Italia avevano aperto una breccia 
Ideile mura della città eterna. 

Quindi politica ottima. 
Sono passati venticinque anni fra 

l'indiflfarenza dei Governi e delle na­
zioni — invano invocati dal Vaticano 
per averne aiuto nello sue sognate ri-
yendic^zìoui territoriali ~ e il Papa, 
oggi come airinclomuni dol 20 settòio-
bro 1870, insistè nella stacciata menzo-
gua dejla sua prigionia e nella necea-
sità, per. la sua indipendenza spirituale, 
ohe gli venga costituito uno Staterello 
intornc'al Viltioano, fosse pure la sola 
città di koma e quella strìscia di ter­
ritorio fino al mare, che la Gazzetta 
di Venezia avrebbe in animo di accor­
dargli..,, se il poterla fare fosse in fa­
coltà- sua. 

E ' fin qui sarebbe meno mate ; polche 
la leggenda della prigionia è oramai 
sfatata anche .presso le masse ignoranti, 
e l'indipendenza spiritaale aocorduti 
dall'Italia al''Poutofice, oltre ad altri 
privilegi' tìh' egli à' il solo a fruire fra 
i cittadini dello' Stato, è dimostrata ogni 
giorno da fatti luminosi; quindi le que­
rimonie passano, come notammo sopra, 
fra l'indiCruréuza uoivorsalo. 

Ma egli ò appunto vedendo l'innnità 
dfljja, sijeiipuottiater «liB il-6PapatBi-foli-
tis(rih^->l^gtHuidsiM<é'i0Art>le' Aiitì&ili,-
non trasonraoddijocasìone, e, (Iova''rii')ii'ia, 
creandola, per suscitarci imbarazzi al­
l'estero, per eccitare ì cittadini alla 
violazione dalle leggi ed al disprezzo 
contro le istituzioni dello Stato. Basta 
leggere la bugiarda e virulenta stampa 
clericale, interpreta del pensiero'del ne­
mico che abbiamo in casa, per saperne 
qualche cosa! 

Ora, di fronte a questo contegno o-
stiie del Vaticano — immutata dal 1870. 
ìn.,poii ;— ;i;sH.0i(tri<'pS)varna»tìiisid9ll'.iùno 
e dell'altro parptitai-''ltóbhlo'»ìtvutò''8'rfrlii. 
prò una politica incorta, tentennante, a 
sbalzi, precisamente l'oppósto di quella 
invocata dal Bonghi, pochi giorni in­
nanzi la sua morte parlandone con un 
giornalista della Capitale. < L'Italia fl-
m_r4,p,er, .y ip58_re — J^sp quel l'ìijlgistcfj — 
ma,la,raggiungere tale meta, occorre 
pcÌDiii[ìalmèttte >cbe' il Gioverào si decida 
ad altere una politica' ecclesiastica ben 
delineata, ' chiara',' férma, senza oscilla­
zióni, senza . debolezza, come senza in-
transigauze Itrutili. » 

EUbeue, ò tempo di mettersi sulla 
buòna'vìa; e il Governo non si sgo­
menti se i sagpE\torì di una concilia­
zione impossibile, e che sarebbe,ad.ogni 
modo funesta alla libertà ed all' Italia, 
chiamano pohtica « di puntiglio » la po­
lìtica «ferma» e «senza debolezze». 

È |;empo che cessi il trattamento dei 
due pesi e delle due misure verso glMn-
sìdi&tori della sicurezza dello Stato, e 

olle .li socialisti, meno paritoolosì a più 
sinoori, nbn siano Serbati i rigori ec­
cessivi 0 tàlvoHa ingiuati, meiitra per i 
più pericolosi e, meno sincerii clericali 
Il lagga.sembra non aver armi, e la; 
Qittsiizia è cieca acche fuori del sim­
bolo. Poraeouzioui^ contro nessuno;, li-: 
bei'tà per,tutti ; ma i trasgressori della; 
Ifggo non va/laiio Impupiti, a la ohie-; 
rlea no»,fia.itta parafalmiho e la sa-: 
•éroatia un luogo d'asilo! 

'• Nsi lèggiamo dunque con ^iaoefe ie,ì 
.noti?,ip oho vengono date'dagli, uffloioal; 
oirpsila politicaaocio^ìastloa del Governo,] 
pBlohèci loisoiano sperare in'Urta latti-j 
tadìn",":di frO'nta'al Pajiiitb, m'agii6 Chej 1 
pài-'' Ib ionaiizi' rìspbndeàte' Sila sioii-
rezza eà'llajjdigpìtà dalla,,n.asibne.-, 
;iCbe,se,,pei',;flaie3ta.via il Governo do-

.vess^'Spingersi fino ! ad un ritocco, o 
magari^!'còme si^vocifera, fino-all'abo-
li'ziòie; dBllà' legge dalla ^iiarén|tigie, 
noi slamò d'opinióne ohe 1 italia .non 
ne avrà che da, guadagnare, nella lottai 
contro il Vaticano riottoso ed inèorreg-
gibile, ir quale: alla no'stra lorSgaòime fa-
iiieUza, aliti nostra estrama tolleranza a'ga-
nefósit^, ài privirégi di o^ii, l'̂ ^bbianio (il-
génpammta.'armato.,contro di noi, ri­
sponde congiurando iai ''nostri"danni .le 
oèrOWdO'di tracci a roVini, • ,' 

È'" ijìieStiorie,' ili fliie, di rciidarcl 
nieglio agguerfìti 9 difesi, a di indebO' 
lira il namio'i; condiziona doppiamente 
a! noi favorevole,;che avrà peririsult'ato 
di afifrèttarè la vittoria (inala dell'Italia 
contro' il aup'seóOla'rene.ùi'óó,,ootn^^ 
ticinavB appuìito. il: tìotiglii quando la 
tomba imminente rendavagli più sereno 
l'iijtallatto e ipiù chiara la percezione 
delle visioni lontan'é. ' 

A proposito delle mene Inaidiatrici 
del Vaticuno, si scriva qttanto''Spp1il989D 
da'iquella cittadalialdel Papa, al Nuovo 
G/orMa/e di Torino ! 

•« G'à''c'h'i,'<lallé' ùltima v'eHenzé, dfi-
sume'ìjHe''ll''Vatloaiio aia-i animato da 
Spirili 'battaglieri'.''Il' Papa av'rSbbè ;gi4 
in proiito''tutto un fUab d'attacco.' Il 
Papato, Secóndo ts'onb' XUI,' dovrebbe 
entràreoi'a in aperta-lotta colla Monar­
chia. Leone'XIII l'ha comprèso ohe il 
Quirinale ed il Vaticano sdiVo'daati'o'àtf': 
a'Iottare fino aoheiiuiib dói due nfo séo-
coraba, ed hi piena fiducia di aver la 
vittoria in 'm'àno, gioendosi dalia' rf> 
ligiijoe e della politica,'degli errori ootn-
m'éBsi fin qui dal ; Governo,'' della tan-
deiiza 'regionali 'mànifestiktósì in •àlouDl 
centri'impdrtanti'videlIVppóggio ohe àN 
roooorrenza non gli'avrebbe a mancare 

.da'parta di colóro ohe hanno finora 
tollerata le istituzioni'vigenti. 
- Nella sua lettera aloardlnile Ram­
polla, il' Pallai accenna'àlle'-óaigehze dai' 
nuovi tempi, ed ha d'éttóìmpllcitàmènte 
che>le rivan'dioazioni dellanOhiBsa non 
possono più'"atveiiìre 'bar coBcéttl dì 
mezzo secolo fa-, e ohe bishgiia o tra-
sformar-si ó ' soccómbere. Nall& manta 
dal Papa non può esistere più uno Stato 
pontificio coma'era quello fiùito il 20 
^settembre,''poiché'l'Italia ridotta in pil-
lolai'oo'n è a'appure-pifiiaolioijplbilei, sab-
;beóe-la ténd'óDze' regionali'siano' state 
nascosti)] non' distrutte, dal oonoetto'u-
nitario. '" ' ' ' 

Infine il Papa sogna la federazione 
delle Repubbliche italiaa'é, lasciando che 
esae si forminii lia seoón'da' dalle tén-
denze'e delle tradizioni delle diverse >\ 
regìoniv^Pei- da-ìfadipendeSzà i del' Pa 
'liato'.-baiiarebbóiRò'ma dichiarata 'Dittai 
libera;' il'lPap'a'ipTOtettore'Jdellti " confe­
derazione. Ad ottenere queato scopo teh-' 
dono :la'!oonq'ùista dai Oomiini e 'delle 
Provincie, lit creazione' di ' tanti int'a-
resàisia tìelle classi;'borghesi che nella 
l-urali, là foùdaziona'di 'si sterminato 
jiumeró'di •Società óattbliche', di Gir­
a l i ; di Aooadémie, di Scuola. 
: Inbomma: una'lott'd corpo S corpo' 
ira il 'Tatibano'ó la Monarchia. 
; VI'hd detto che faccio dalla cronaca, 
è iBslsto su oló^'pél'ohè non'so far mie 
lutto queste indazioni.- Se io penso ohe 
la-storìa''è 'làperlinsegnarol (ma la sto­
ria 'è-vef amen te la'laaestra-dfelia vita-? 

che, dai suoi oonflitli Con la Monarchia, 
il Papato, il più delle volta, rìusoi srai-
Bnitó di forza'e di-autorità, dopo essersi 
prese delle meabhioe àoddiataziòni, io 
non posao 'orèdere''i!htì in' Vaticano si 
sia. tauto;sia;dhi'da'"Oi'ìderè' che una po­
litica di 'aspro combattimento potrebbe 
flssere alla'Ohi'iJBa,'tn Italia, ài di no­
stri di'qualche gìolPàmento; 

Oertatnsnte la'OWBSà,"andhs ilei ri-
gaàt^i tóm^opiill, oó.iìBorva,. piir troppo,-
ttn'li'utói'ità 'ohe 'Vorrei di re 'sto rióa r'cef-
tnraente essa ha sulla massa uba grande 
Influenza ; e 'sofJratntto'- potrebbe 'vnn-
té'ggiarai degli erróri coròniessii ialla, 
rivoluzione o dai Obijóriii della'monar­
chia..., Ma,tuttQ,oj(k,ancora,lao'i,. mi 
sembra sutflflienmX.Tar , ot)ncepir|e ai 
reazionari; al' t'eàporóllati, m vero-, e, 
proprio ritornoV QiiaBdo -riusoiranno a 
fbaijagliare ,1 sóél'e.BJtor) '(Ielle' istituzioni 
attuali—' ohe siìtio,: 'vòtóra ó rip,,,,la 
grande maggioranza — ai tróverebbiero 
poi; ttd.'av,ere.«asltAei>fiirei ooBisl&jBMisse 
socialiste, o, 'peggioranBrchiahe,,leq(uali 
si movono e sii.^gitano, ìpOasono dir 
uuaj'mano a qaalsittai' .-alleato ,perfidi-: 
slcUggaRe, ,nia idoBOtfiriveBdioherabbero 
la.loro :parte, e chespartel : ; . 

Il Vaticano, come vedóte, a seguire 
una politica di dispetto, si troverebbe 
noi ; a ib'a'.^»S!lfp^#o dl-l»!!» ; «lìjarò 
è'da credere ohe 'vi siano in esso uò­
mini di giudizio 'abbastanza sareno' per 
vedere da'quàl p*rte 'corivenga appog­
giare. - •'! ''i- ,''••' ••-;' •-''• 

A d e a s i sono ' ' é tSdate la sorti della 
navicella di ]?iatr.p. » 

CoSd'dà meditarsi 
ToWilii'^'tà P 

f|-rt(-||Hl,' ri] 

. i i t ìe*'Mili tò lijèlieva 
aUia^'NÙBva AH'tólópia: ' • ' ' 

« L'aver troppo traSottifatO'i làvoi'àtotì 

dopo jj^£|jjftga;gior^arij|4'(l|V(J^ non 
han se'qpre da afamarsi, e là gran,colpa 
d i ' t à t t ì ' r i i l )é t i ; f 'p f t l f 'P i t ic i . ' ' 
' •'•t'*'V(Jtìò,'.l,n''"'óiò, là ;ClSite'pr'itìÒl|'alr^^ 

mutlamo'straaà, diverranno sempre màg-

« a, quel eh e paggio, aaranno anche 
««\f"ta|Ì!, J 9 , n . oomprenip,.,0Dm| jp^aaa 
mal ' l&| . l l j ' t f ; i l l.ii^llló''mprMe"d'una 
nazione,'ra''niialÒ'a'''ó'èÒ'^^El"W^ poco di 
coloro'',yile'1n|?aSti^Vnt'è' ' sltffj'np i,n 
iil'éyò'''àd'''éàiiaf Jafe ĵ̂ |d'ò!̂ ^Wĵ Ò''|}j'tR^ 
migliprara le sii'e oòndizigni^eoònomiclia, 
quandoTliilo'rP 'éhe - piùftoffrtinb'i'l'à. fame, 
aoBfttjijK-aaalanaa-queltetebejjdaanoiiia 

fj-mangiara a tutti ». 
'•'• Pasquale oVilliari i.flèìa'iè»iun"i-«ftlFato-

_-iigo; è un placido a sereni,vec­
chio, un pensatore e .storico insigne, che 
fu ministro in un Gabinetto:.di Destra, 
ed è gloria della. scuoiS|':ep()lire è ap-
punt" quésto veohiatto òlla cosi pensa 

Il e ooj'i5jorÌve„o«me.oo8Ì pepfanp e,cosi 
I' 8ofitònò'i'"'vari:'oohèervatóri,' i quali ài 

accorano al vedere la cecità dagli uni, 
h tPAS We.iiasl4}i»^on9»àsg!farttl'i- ? ,5 

.Vi devono pensar sopra; Barìa.menta i 
mqdetati dì buona fede, .vi-devpno pen-j 
sore, sariame,ni;e, coloro chfti in questi 
giorni,, oa,roano„ifaticoBament.e (Un capo 

fa una formula per. la rioostruz^pne d'un 
ip^irtito conservatore. , 

, Lo,,scopo jdel partito non;' des' essera: 
lespiusiyamente dì, fjire sistematica op-
fposiziona agli-uomini ohe ora con spnno , 
ipra,tioo governano e tengono, altoilipra-
{stigip dell'Italia; lo scopo deh partito 
'.deve informarsi al, proRresso- ,ch6 si 'e-
|spliqa poi in giiistiiiiadistribnti va, nello! 
^organismo .amministrativo,, politico, ap-
'oiale.' ,' : 

Cercate il programma, o conserva­
tori onesti e ainceri, cercate un prò'-? 
gcamma che non auoni aolo opposizione 
sistematica a feroce, phe non combatta 
èaolqaivaman^egli uomini, ma che serva 
di preparazione per ordinare a aver 
prpn,ii gli eleinenti , adatti a farne ,nn 
partito,di governo,'quando si presenti 
lin'pCcasione ppportun^,va->ca8tìtuìnlo,! 

IV mlÙA,TS0M DELLO AITATO 
iit.itrsatadue'annl a qnest» .paxts 

j La .ragioneria ganprala . dello Sta to 
ha pubblicato 'un libro molto ' in teras-
àante intitolato « Bilancio , del R.ngt)o 
d'Ità'ifii-'ÈseròizI dal' 1862 al 1893%4.'» 

Le antfate effettive da milioni 480,85 
eh 'e rano 'ne l 1862, contro una spesa di 
milioni'920',7l' ' 'ae5lo« mlli'oni 446,4d)', 
sono 'sal ì te nel passato'0801*01210 a mi 

Moni 1,517,12 contro 1,01.6.55 di speae, 
con un (lefloit di to'ilioni '99,43. 

Dal 1876 al 1884 vi- furono lìavl a-
vanzi, di cui si at tende ora la ripresa. 

Le speae di bilancio occorsa dal 1882 
al 1893-94 pei posaedimaoti italiani in 
Africa, aaoesero oompleaaivamante a L. 

'166,485,177,90 r ipart i te pei Ministeri 
cosi : 
Ministero del Tesoro lire.,•.416,999.98 
Ministero.dagli esteri 7,100,247.82 
Ministero del lavori pubblici 732.911.65 
Minlat6Ì*o 'posta e télegVafl 5',09t;8t5.&3 
Miolrtero della 'guerra 128,555,900.81 
M l n l a W o ' d e l l a raaVIba 2&;912,333.3l. 

Totale ^L. 166,485,l'77,dO'." 
La somm'a stanziata nel bilancio del 

'Tesoro se'rvl Dell'acquisto della baia di 
Assab. Delle al tre somma 6 ag'evoie in-
tendere ia destinazione. 

Le -tetBÉDiii' Sei'QoT» rimari 'Éi'AWea 
Roma 38 — Le frequenti conterPnje, 

ohe hanno luogo t r a i on. Grispi e l'on. 
' Mpoenni, hanno evidentemente p^r scopo, 
dicono taluni, di • oonoratare le ' epese 
stribrdiiiarie per 'l'Afritoa. 

Si è già in massima stabilito di span-
det'e 10 railloni; ma si vorrebbe r idur re 
questa cifra, facendovi concorrere il bi-

-hiMio'idaU&'iguerra (BadiaDt»'*itiditz<ooi 
in al t re categorie di spese, v'- : : 

Adi ogni modo è certo che la nuova 
loampagua-vnoitiBaràihiìl&ta 8e^noD^da^a 
che il Par lamento avrà accordalo, \ i 
fondi neoCasaril. , ' > 

Sul relativo progetto di legge l 'on. 
Crispi porrà la questione di tlduoia. 

iCiri'tetìlljriaiiOiiBfi'.: 
Tpgliatpa.dall ' Unità Cattolipa (inM^ 

l i nee : , , .. ,,; 
« P i c a \& Riforma ohe in questo pasp 

{quando qfoé il Pofpa , se ne, andasse 
da.R^nia)» gli,itallan,s,flon,.-siii.y.ó8ti-
rp(bb«rp a lutto », Sinp a,.;up cartp, punto, 
può dars i ; poiché g ì ' i t a l ian i sanno ,ber 
nissimo ,el|e l'esilio .del. Rapì .u.pnjdnra 
raai| a lungo. Ma i l . lu t tp ' potrebbe in-
,vofié.,,prenaòi!lo .qualohe.ìaltrp. 

' ' , 'Vupl,,9apar9,'plii,,Jn,Riforma? , , 
- .Esamini ohi in .Italia, viyà e sì rsgga 

,Mm'pamejite:Oome. segnacolo .e centro di 
tu t to , un par.tito nel la:, guerra , i contro, il 
papato,,,E,,:ppi,^ <)uaudp ,iayrà , scoperto 
quel cliì, demandi ; a ,lui,, pvvero,,, per 
risparmio di ,teni|).o, a, sé medpsiBià, 
qual ragione sutapienta: di , esistere gli 
aia,,pei;, r imanere, u n a . y q l t a , p a r t i t o ; il 
P'apa.' ; - . ' , ' , , ,-,,.,., ,, .̂  ,,.-,, 

•V.edrà al lpr j il .suo shi.cói: lutto, nei 
volto, aa non ne', ' ;panni». j . , 

, , fe r . ,chi , tardasse f, capire,,, ,q:Upl ,0/^8 
è, aemplìoa|]ji,e,nta,Ìj,nihertp, ; re:;.d'.ltalia.j 

, ; ' l ' i , ' - ' -

IL PAPA^ClAUm 
IL MÌNJSTPJEHÌ̂ JIRAJJCEIB 
, Scrivono da' Parigi : 
• « Gli ' avvenimenti suceessiyi di Eoma, 

offrono troppo ìr^flàucP'àlla Ibg'à f^an'òó-
p'ap'ale contro la politica, anzi 'l'esistenza 
stfissà;'dell'ltUia, perchè noti se né'traggà; 
profitto a Pa'rì'^l."Il re de rPor fPp l ló 
è '(jiiindi; feàteggtato più, che mài,'à' aàl-
ravvénHta'él>ae'dùoe T'iitìpòésibiìtti (iellk 
obesistènz'à in'! ' Roina '"deilà ' Monarchia 
cól' P,apài;o.' ' ' ' ' , , 

Nesàunópet-Ò poteva aspettarsi a ti-o-' 
vara le Inténzì'Òhi''del'Papà' 'pubblicato' 
dal fij/''5te. Quanto giornale molto 
beh fatto, dèi restò, ha una grande'djf-
fiisió'ne lièi inondo aliè^fP, e ci'-'dà ógni 
gipriió ilreSÒbòntó'della "vita,;'virtù è 
oiiraooli slille gi'iiìidi Pooòtes «"dèlie 
ahistp dei' teatri. 

Ojigi',' inTOóe, ci dà uii' intervista Con 
un prelato italiano, ohe 'reKge,'dice, una 
sede «eacovile vicino a Na'poll. Non dice 
precisamente quale, ma, dalle' iniziali e 
dalla descrizione' del Itfogti, dovrèbbe 
esaera o Sorrento o Saìlerho. 

È utile questa precisione di indici'-'' 
zibue, perchè aè' la" ooriVérkzione non 
fosse vera, possa l'egregio ' prdlàtp scon­
fessare iitìa collaborazione,' che ^ cdka-
mante noti sospettala,"'al più allegro 
dei giornali di Parigi. Questo vescovo 
avrebbe detto al sigiiof THierry, noma 
nolo nelle, lettera, ohe il Papa prepara' 
la rlToluitlone 'sociale, proinovando la 
repubblica d| GfiSù"0rÌ3tp, là quàlò, li­
berando ('Italia dallo straniero (??), le' 
pi»rinetta di' rifiorire Sotto 'Sila bèàedl-' 
zionp del Pontefice. Qàeat'allbanza del 
Papato jOoii la rìvoiuzióhe ao'cìale, an-
uunbiata Pel OH Blas, è Un [iòrtetìto; 

()l;'i'r'Upf;iip„'ai ,',tejj(pî ,dél 'SMHpaVo|a„pra-
cònlz.wtoitrai lik..aBsorizlon6 di' una i(ói-
Mte '6-,,quaÌla "di uria "cena' in "bttpna 
'boteptfg'nià,' 'è un 6W6'dlo"ch'a"tÙàncàVa 

Sa la mente ) fervida idi un giorualisia 
aoa tradiiiil^ivesoovo, i"0»pit»llstl 'pd i 
jrf'0pti|Bt8ri"it*liaùi'«àtitìb"ofà'' tìhS'''«08a 
ai prepara a Roma.. . , ; 

Del r6sto''||"é'ilttMtà(rii'Irósò'nta raa- • 
somiglia troppo'Id'tffoOTiaantiche, per­
chè le''KlHtsitìni''«i'gaS1.fl':è,d.,Wì"'ghfbal-
lini noli" àtìVeMr'ó"Bp'dtitar¥ |uà a là. 

In Francia, manco a dirlo, si, è guelfi, 
e, coll'aìuto della facile acianzan oh» si 
'iróvai.Dtìi lÀroiissei la StoHàt dei' Papi 
da Pipino a Pio IX diventa ^Vti:"tò'tìa 
comune. ''""""'!!''?. 

1 ,,„Pp,8«la,iB,Qu.afi8Ì8fcpre,ft.qH«ftftii«tompér8 
di guelflarao naila patria di VoiWreJB 
degli euòiclopedistr; senza inquietudine, 
coma ad una fasta pubblica, Finché il 
potere sta nelle mani dei repubblicani 
« ; gpveWio,à<iuà|On|^ Blanai i nomi, 

tìfeiiziSlieii'iBaiB WP<lfii«.IÌii«o"'>o-
mini troppo avveduti e direi intares-
satV |>^s| |n | jBefep4|t l^, :Pfr,.{««ter ten­
tare le avventure... 

Le spedizioni di Roma, non aaranno 
n9»,iHlÌìiWfe)te,tR)»MWÌtÌ«i!WailtwWo-
plnioie pubblica profondampiite. ostila 

"'ài''Ragliò' 'd''ltàllà, a'pró'Htà" 'à' 'trarrà 
'pàrllto e'àd' alitare 't,^iìonB deletèria 
cpntrp, di Bssà. " ; ' ' . ' 
'"Il peficòìo lo ai 'àvrpby 8olt|intò se 

'VéiìÌ8S!'ei:o"àl pòtBt'è' Vralliés ÌÀ ,1 pa-
ttioil ohe, oi'à fanno caliga òòmùne bòi 
s'PClàliBtl.'ìl'jiòi'loplò^nóìi è prPBSÌmP; 
ma tlittò è'[)Ò88Ìbiló in Francia;'e,"se 
niai avvenisse, traverebbe un terr'elsp Si 

'poiióla'rilà, n'élràziaaè diil'Papato. ' 
• " Pel nlótti'antò fa Crisi òiinisteHale è 
più rlmos'aa.Ciie' millMl Minìstoró, | a r e , 
avi'à lillà 'tìl'aggìoranza di pltrè l'pO vati, 
sia ' aéllà'. qua'ftìone' idagli 'sbiòpéri, che 
in qfolla dbl iila'dkiàsoàr. 
" Però su'quéatà 'biaPgaerà vedére il 
teàto'ddl trattato, ffrmato a Tànanarìvà. 

" Lii tnàgglo'rtinzèi dipPù'da'rà", dalla si-
tuaz(pn'è",fa,ttà àll'à Ft'a'n'èià'e d'alia oòn-
seìuènzò' in'ternaiionàU; òhe' 'potesse '&-
véro 'la' r6Ìiiòne"d|ri;rtittatò, 
' 'Se la ÒHsi 'sarà's'ù'pBreil;à, .póma para, 
il, Gabinetto p.u6. cpntare'lina ,vita si­
cura'aino ài'nuoYp anno. ;, /. . 

La eCo.n'òlìilé'miiltàfì studiano' prima 
di arrivale alla' 'dtópiiaaiòn'S. Il miòlatro 
dalla 'marito, bòi 'èiib';fai'a dolco e.oòlla 
sùa'soìfnzk'*iMcn(<!4','fÌtì8pl ad''avére' tatti 
i ptòàitì òne'ilo'nniridìivà. 

'Al'trettkiito éarà 'per la guerra, é la 
t'ifot'to'a'''delle' tVà̂ Ò di''su'odéssIijnB, òhe 
avrebbe potuta essere una' di'fB&jliì, fià 
cosi ppmbln'ata'lti'mp'dp da òaèple pro-
baliilinente app'i-Pvità, ' 

'li •éùP"^rodbttà"'lióh aumenterà là en­
trate ohe dì,,12 millionij'iiiaii'principiò 
della ^l'ògressil>ttà;'saf'i^ànimésap ; "è" pel 
GóVè'rn'ò''è 'tó ^bóàlióò'é'principale; cól-
rà'vvenire 'ìr'pi'i)icipiÒ'(iotrà"'av§r8 una 
più Ittfga applipa^iónò." ' ! '•';;> ' ' 

P.éff't'Iiàliia'è à'tile Vedere evitata una 
crisi In• Pi'àucjà,'por(iÌiè"'ppn ijtte^to Gà-
billetta si sa' 0*8 sì' Và;.un niiovo Mi-̂  
Distaro sàràbbB lin'inóo'gnita. " 
• 0,Òn "Happiaiii il Papa' non : Barabba 
un''perl.6òlo se'Veùlstó'ad Avignone.' " 
' D e l fe^^oil ^ffigdro'kéiip 'égH ao-

òóglle ilni'arlieoló" 8u- A'^l'gòbne'di ' ^ à u ­
rica .Bài'Ms;'il';giòVànd, Ut terà to ' i l '4U|arB 
cò'n BoU'rget sempre ' inà'òlfé'stò' ' sincerò 
slm'p'atie'pei.'sé'nti'PaBiltò i taiìa 'np. '" . 

Egli 'dóttb'soe é étùdió Avignone, ed 
anJmattò 'òhé l ' idèa '^ i Candirvi . i l ' p ipa 
fu' u'n 'ài'tiflciP pe'i'.ti^Cvàée (lanari.prèssò 
i cattolici, 'onda rWatadràrP Ml'.jaiyiMO 
a farne un museo dbila'"a^aticlittà'' 6ri-
sti'ané'dól (ktézzòdi, par maggior lustro 
dBllk"Òittà. ' ''"•• "' """ • - ' " ' 

E ra facile,capirlo!». 

llTescoTDiÙplla'Mialo 
Aq^la 28 — Venendo il Re alte 

màtìóvr'è, li'veséovó Sè'"iÌB ahdÒ.'orcli-' 
nandù al clero di astenersi'àsU'tóridéjre 
.onià'ggió ,I:1''R'B.;'IÌ 'véSÒóvó fa'oi ètòròato 
ségretànlòhte.' Il' ,'pópoló,' saputolo,' gli ' 
fe'off' tttia d'imdStl-aziòue, Bàihià'ndò, èrii-
;dando: Viva il Rè, e~à&b'asÉo > jàrèH!' 
Sopraggiunsdfó"lS''^%èe.''"B'ìi'i*tìa'o ar-
'i'estati>:dU'SJiii'divl'attij-'clie vennero r i la­
sciati, 

IO 
(vedi bVTUo in qaarta pagina) 



IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
Ccoiuulie frinlBng. 
Ottobre (UU). Il GoJulglio di Uilliia doUlH!» 

olia aouuao facela fuoco «otto il pabblioo p»' 
laKxo. 

X 
Un penniero al giorno, 
Avoui ta la mario ploo» d! «orità, biaognerobbe 

poaaard a luogo prima di aprirla. 
• " X ' ' ' 

Coguizioii] utili. 
Por faro d» «è gli B|W«W. 
Si propara noà' aoMono di aalo di Saî aotlo ! 

grammi diool in nu litro d'acqua dlatillata. A 
parto ai proparar^ un'altra aoluilone di oloqaa 
grammi di nitrato d'argonto è tre' grattai di 
ammoniaca in un litro d'aoffUa diàtillala. 

Si maaoolaoo i due litoidi in parti ugual I prima 
di aeririnone, In quantità opporlmia, aeoondo la 
«nporaoio oho al vuola Inargóntaro, ad 11 mlaou-
glio Viano voraatoaul vetro. L'opinttiòna dèVo 
aaeora fatta in una oàmara calda. 

Dopo brava tempo ai sreoipfla uno atrato 
d'argento cho oonvarta la lastra in uno ipeccblo. 

La Bfinga. Monovarbo doppio. 
,.,TLLtìT, ./•/ 

Spiagaiioaa dal monoverbo praeedante. 
SUCCINTO («Moei'n t 0) 

^ . • ':" • X ' ' 
Por torà. 
Fra amici. 
— ConoBoi tu il modo di unire l'utila al di-

lattavolel 
— aiouramenlo. 
— Sentiamo. 
— Battete gli abiti della aooeen mentre li 

ha indoBBO. 
Pernia e farbioi. 

PROVINCIA 
(Di qua e dilà^el Jodri) 

Per Giacinto Gallina. 
Il ciyidaleae Giovanni Fulvio, editore 

intelligente e oosoienzioso, proprietario e < 
redattore del FùruìryuUi, )Ì& avuto la 
felice idea dì festeggiare il grande com­
mediografo veoézianp, ed amicò nostro, 
Giacinto Gallina, nell'occasiona del suo ' 
giubileo artistico, coti una pubblicazione 
ohe tósse veramente degna ' del festeg­
giato; ' , ; 

B! vi è riuscito egregiapaonté, perchè, 
chiamati a raccolta buon , numero :dé- ; 
gli scrittori,:artisti, critici, commedio ; 
grafi,, poeti, che al nostro Giacinto sono 
affezionati amici,: quasi tutti, da una è-
stremltà all'altra. della ,penisola, hanno 
risposto con alauoio àll'appello,,mandàutlo 
prose e versi, nei ,q,uati non si saprebbe 
sa più ammir!»r.o(a':fòma aletta oV'à 
èordiàlità'ésijan^'Xa del Sentimento,, e 
ohe sono UnaproVa, novella deijiigràhdB 
cousiderazioue in odi è tenuto, l'artista, 
del grandissimo amore òhe ha saputo 
ispirare l'uòmo, ,' 

Quiistiscritti gràtulatoried auguranti, 
il Fulvio ha stampati'in nh, ,fàsolòòlo 
di elegantiiìsima ,e,riooa edizióne, con 
gusl^o' affatto moderno, sia per i carat­
teri coinè per Isi o^rta— aggiungendo,vi 
una sómigliantissimft 'fotografia d6l_ Gal­
lina, esogiiita dal pró.f. Verdéri di, Oi-
vidale, ed una affettuosa prefaeione del 
Fulvio ;8t?SsóC ^ '•'•]', 
" A l tìi»llijia;h8'iyanhe;: presentata' |Ì!Ìa 
copia rilegata artisttoamente.ih cartóne 
foderato di seta (jllesWina, con dedica 
in aù,rei'caratteri, •" 

Ecco, ora i:nomi di quella" schiera di 
egregi che, concò.rierò in questo modo 
a fosteggiarè l'illiistra, é geniale còni 
mediografo veneziano,! , 

Vittorio Bersezió,': Roberto iìraccò, 
Leone: Fortis, .Maróo; Praga, Luigi, Illioa, 
Elda Giaiinelii, tiiiigi, Pinolli, Cesare 
Rossi,' Olitone, Brentari, Raffaela .Bar-
biera, Riccardo. Pitteri, ,T.; i., jd' Aste, 
Enrido Castelndvoi A . G . tìar'rili, ,Vit­
torio Bo'ooardi, G. .i.-Muò"™; Antonio 
Cacoiàniga,,Enrioo' PaBzaootii, Pellegrino 
Orefflc^, Leo di 'O'àstelnovo, Oomenico 
Glurlati, Camillo Antóna Traversa, Pom­
peo Molmenti, Luigia Oòdamo, iiuigl 
Suner, Adele e Argeria Butti, Paolo 
Lipjr, Csrlo òsstaUanì, Circolo letterario, 
di Fiume; G.' 0, Stolìneri, Luigi Pia-
tracqua, FerdinÀndò Galanti, Irma Sood-
oik,-Angelo Pàsett},,'^ ! ,, . • 

Ed. èéiió'pùfe Un 'saggiò delle bellis­
sime cosa contenute in questo fascìcolo; 

« 4 Qiaointo Qalliria, 
Prima di conpscerti, amico mio, ti ho 

ammirato nella opere: dopo averti co-
nosoiuto:ti;;ho:,»TOt9.j ;•• "i>fc'i '>• 

I tuoi lavori manifestauo il tuo felice 
ingegno a,il tuo,gran cuore,! il, prati­
car tuo.rilava '^utte le delicatezza d'un 
animo ,aquÌ8Ìto.-„,.,.,.,, , 

Possa la vita,sorriderti come ti aor­
ride J'artaamorosa.a.fèdslòl,Possa, tu 
essere felióe.copae è felice la ispira­
zione del tuo jpgegfto ! ' 

. MonwlÌ9ri,ja ottobre, i8?6. , 
. yittoHo- BerseniO: », 

< Favretto é Gallina, l'un col jen-
nalloe_ l'altro oQh, la, panna, sono.i pit'. 
tori più sincèri, più sani e piii veri, 
della,.vita yeneziana ^«cjarna, lo , .ttijp 
so •tìòma,' non' posso 'nella miit àtìimira-
zione scompagnare J'uflO dall'altro. Mi 
«lembrauo %li gemolli. doli» stassa ma­

dre, per natura genialmeutò disposti a 
fermare nell'arte il momento psichico 
della,loro gran patria gloriosa. 

TruTlBo, 16 ottóbre 9 l 
Luigi Pihefli.» . 

«Al mio'fratello d 'anima6di cuora; 
al màòsiro' dli intti nói ohe sotlvìttm 
pél teatro i à O l a ò i t ó ó Gallina-, lielle 
sua nozze d'argento con la scena,,il sa­
luto più affettuoso, l'aagurio più fervido, 
l'evviva più alto e glorioso. 

Milano, ottobre 95. 
Marea Praga. » 

Caro Qiaaintq 1 
Il signor di Voltaire, leggendo la com­

medie di Goldoni, pensava all' < Italia 
'.liberata dal Goti». La tue oommadie 
mi fanno paflsara e sperare usila libe-
raziooe di un'altra barbarie meno an­
tica, ma non meno nociva all'Italia. Ti: 
auguro ogni bene! 

Bologna.; : 
BnridO Fanaaoofu'. » 

; A-Giacinto Gallina — all'autore òhe 
doveva comlnoiare con una commedia 
intitolata, ^ o o m i o , per darci poi l'arte 
più st'ncem ohe abbiano avuto le 
scene, da Goldoni in poi — io rinnovo 
l'augurio òhe sia lungamante serbato 
— anche magari colla « oomloa infin­
gardaggine» di cui lo dice affetto il 
Boccardo — alla giuria del teatro Ita­
liano i e, sempre cosi buono, leale, schietto 
•rf- ohe non ;pòtr8bbéafeB88re\diyèf8o — 
all'amore e alla devozione degli amici. 

Al Fulvio poi mando una cardiale 
parala di riconosoanza a di lode per a-
vara egli cosi degnamente onorato quel 
grande piccolo amico nostro, onorando 
In pari tempo Olvldale, su cui riflette 
la luce simpatica dalla idea gentile; 

•• di. 

' ' : • • • • { • • • ' • • • • ' . - . ; 

C o n f e r e n t e a g r a r i e e z o o -
i e c n l c h e a Per norma degl'interes­
sati togliamo la seguente avvertenza dal 
Bollettino dell'Assoota:sione agraria 
friulana: 

« Molti Comuni ci domandano lo mo­
dalità per aver conferanae popolari su 
argomenti agrari 0 zootecnici. 

Ripetiamo qui le norme principali 
contenuta nePa.,circolare, N. 520 .dira­
mata i 1=20 imìrió; andò;'corraiitei dalla 
speciale Cnmmisslonf, 

Non si terrà 'veruna- conferenza se 
non è richiesta da un Coinune, da un 
Comtzio'o Circolo agrario;'soci, od an-
'ohe da uO socio priv?tOj il qualp poàèa 
assicurare l'intervento di un siifSoiente 
nùinerò di. uditori, sempre in looulità 
entro la provinola. 

I Comuni' e gli altri' enti morali, soci 
effettii'i dell'Assoeiazioiié agraria friu­
lana, possono chiedere conferenze senza 
sottostare per aio ad alcuna spijsa.per 
compenso al conferatiziére, spese di viag­
gio ecc.; hanno Obbligo soltanto di cu­
rare la buona'riuscita della'conferenza;, 
indicando la giornata mèglio coovan iente, 
apprestando il locale, edòccapandosi di 
assicnrara il maggior iutervétilo me-
diinta' la ' opportuna pubblicità. 

r 'Comuni' non 'soci' ohe ' riohiadont) 
confei-enze, pagheranno per ogni con­
ferenza alla' cassa dell'Assoòiazionea-
graria friulana lire 25. ' <' 

• Si ritiane vantaggìoao che ogni cón-
farenza! sia fatta ìa'due sedute àti te? 
nersìoello stesso giorno, preferibilmente 
feslivpif s; ore,;:d)verg8. >;, j t À C 

. ,'r;aIjB|aa,soiia, ;25. ottobre., , 
'•'• -' "'•''''Pole/mdd.'' ''"' 

.Scrupolosisaima signor, articolista dei 
Cittadino Italiano, sappia senza sor.ur 
polo Interpretare lo scritto., La.. di; Lei 
mala jnlarprataziona fa stupire quanti 
leggono ilrsuo caro giòrna.le., ; 
_ Pensi ohe i maastri, fra 1,0 tante mìa-

sioni doverose, hanno pur quella di.in-
cnlcara e, di redimere iielie manti a nei 
cuòri dei funciullì il sentimento patrio 

ie nazionale, mentre i preti non fanno 
colie loro, idee che atrofizzare tali seu-
tìnieati, che sono Imposti anche dalla 
istruzioni ai nuovi programmi scolastici. 
. Si sbaglia dunque, o .signore, oÌii«-

mando massoni coloro J quali stillano 
: idee sana ,e chiare. Infln, dei conti il, 
signor Esse conosce la legga Casati od 
H Regolamento 9 ottobre 1895, quanto 
Lei, perciò non fece aloon appunto con­
trario circa alla religione da impar­
tirsi, dal nuovo parroco, nelle scuole; 
ma, bensì alla., snpreniazia oh' egli as­
sunse ed alla pt^eteao avyanzsite appena 
•entrato. 

il signor Esse non offesa la Giunta 
ed altri, ma volle alludere alla loro 
'flacoliezza, poiché si piagano così fapil-
mante alle, intromissioni . di qiiei prete 
che.vuol tanto spadroQeggi^i.ra,. sui pò-! 
veri. inaègnanti, per,, arrivare , ai . suoi 
fini,;,.';.',.., '.', ' 

Caro signor articolista, giacché aìjcha 
Lai vuol niótter lo zampino, risponda al 
primo periodo che il signor JJsse scrisse 
sul Friuli. Sono un po' curioso,, ma 
faqc.ià il tayora: Lei, otte' è tanto â  
riiiòo di cotesto narroco, mi saprebbe 
dita quando verrà la.maestra prediletta 

di costui, nella frazione di Sant 'Andrat? 
I fanciulli e le fanciulle ad unissono 
reclamano la riapertura della scuola ,e 
la venli.tft della loro nuova insegnant».-
. Arrivederci. S. 

D l l è i n à n c t u l l e a n n e g a t e . Scri­
vono, da ;OÓdroipo che nelle aeque dei; 
Tagllàmélitó presso Rivis, rimasero vit­
time due fanciulle. 

Borgo Matilde d'anni 9, Maaotti Fa-
licita d'anni 10,. Borgo Sante di Angelo 
d'anni 11 e Masotti Angelina d'anni 8, 
tutti quattro di Rivis, attraversarono il 
Tagllamento per andare a. raccoglierà 
della lagna. 

Nel. ritorno i fanciulli, tanandosì, per 
mano," tontarono dì rifare la (traversata j 
ma, giunti, in un punto, la fanciulla mi­
nore scivolò nell'acqua, e' trascinò gli 
altri. ; , ì : .: 

Alcuni operai ohe lavoravano li vi­
cino, accortisi delia caduta in acqua dei 
quattro fanciulli, tentarono l'opera di 
salvataggio, ma non riuscirono oha a 
salvarne due, la Borgo e la Masotti ri­
masero annegate. • ' 

Accorsero,subito sul luogo lo auto-
, rità per, la oonstazioni di logge e per 
lo relative.indagini. . 

n Vinò'omlciaa. A ;San Vito 
al Tagllàmànto il villico Prlmón Andrea 
d* acini 78,,rincà9ando;in sull' imbrunire, 
ad essendo alquanto brillo, cadde sgra-
ziatamebté in uO fosso rimanendovi af­
fogato. 

t * I c c o l o i n c e n d i o * A Manzano 
= 11 bambino Secchi Gregorio, trastullan­
dosi con dei Bammìtari; vicinò ad un 
mucchio di paglia, incendiava il- meda-
sintoj oaosUndo al proprietario Tava-
gnaooo Emàttele un danno non assicu­
rato di lire 10, 

CUI e f f e t t i d e l v i n o . Pio Tara, 
bracciante, d'anni 43, da Codroipo, abi­
tante in via Belvedere n,. 17 a Trieste, 
ubriaco, cadde in via Belvedere-e sì 
ebbe alcune abrasioni alla fronte, al 
naso ed alle labbra. Venne curato alla 
guardia medica. 

Ditte .<P5aecfl!ii«an<|ate ».,., •'';, 

ÉliiiaPriiia 
Per i'oaciOBiva modicità tiòi preai, per l'tìle-

gaoxa ebaon gusto il 

I W O mOZIO DI lOBB 
UDINE- MEaomvisboHW 11 -ODINE 

favorevolmente accolto e già onorato da numerosa 
ollantèla, prorvlato di assolute tiovlli, con ricco 
deposita nastri, velluti, fantasie, veli, ecc. 

C A P O T E S E C A P P E l i l ' l ^ 
gueriili ai!,modelU;di Parigi ,. 

d à l i r e < > ' J " r O In. p i l i 
oha si inviano par acalta allo Signore della Pro­
vinola dietro sàmpli^ riòblesta, 

; LAVOBAlbBIO DI SARTA 
o o n , i l e p o s l t o r s u e x i a l a s l o i i l 

Massima puntualità nelle oonsegne. i 

UDINE 
(UCItt l e il Comune) 
U C o m i t a t o p e r l e D e c l i n é 

ha'spedito' sabato-scorso'à S. E. il cav. 
Griapì, Presidente' del-Consiglio dai Mi­
nistri, l'istanza;:di;cui. fu fatta parola 
altra volta, per richiamare ed appog­
giare la petizione Cóntro l'erroiiea in­
terpretazione della lègga 14 luglio 1887 
aulr abolizione ecommutazione delle De­
cime. Còme beò'si rihorda, detta pati-' 
zione, firmata d i óltre 8000 agricol­
tori della nostra provincia, fu : spedita 
a S. E. Crispi fin dallo scorso maggio 
e fu originata dar continui malumori e 
dai gravi litigi clie sorsero dappertutto 
e sorgono tuttora' contro quei parroci 
e quegli Boononiatì che, andando al 
possesso di lienefict resi vacanti dopo il 
1887, vogliono'ad Ogói costo ritenere 
la dominiealità lìeWe osarne nella no­
stra provincia (e quindi lasciarle a ca­
rico 'degli agricoltóri esigandone la Cora -
mutazione in danaro, con .oneri e spese' 
gravissime) mentre la storia e la tradi­
zione dimostrano d'accòrdo',' meno rare 
acoeiiionii la saoramentalilà di tali Dè­
cime, che devono venir quindi abolita a 
tenore dalla legge. 14;Ijiglio 1887.., . 

'Diamo'qiìi'per ihtei'ò'il tèsto dell'i-
stanzasppracoannata; ohe,' per latchià--
rezza dall'esposiziona e la forza degli 
argomenti, merita di esser portata a So-
gnizione del pubblico. 
A IS.:S,-il Presidènte del Consiglio 

elei Minisln ' 

Roma. 
La legge l i luglio ,1887 da cui at-

tendavctuBÌ notavoli vantaggi per la pro­

prietà fondiaria — 00*^8 quella qha a-
vrebbe liberato i fondi da obblighi di 
deein.'a dovuta per ragiona di eulto, e 
avrebbe migliorata la condizione del beni 
colpiti dalla altre prestazioni perpetue 
—.. i'iusol nella" Sua applioazione dna a-
mar» delusione;;':;:-.,: ; ' : ' : • ; . -

La distinzione si>nza guida ijrèàtadal 
legislatore tra decime sacramentali e 
dominicali riuscì malcerta per lo parti 
e per il magistrato, onde si ebbero a 
lamentare gravi dissidi e non poche con­
traddizióni bólla giui'lsprtidaazai ' 

La costante tandanisa dall' Ammini­
strazione-del tond'^,: pel 'pulto.;.a dagli 
Economati nó'nolièf'd.i stallini banèÉóìati 
di preteudare in ogni' caso la commu^ 
.taziona.delle prestazioni, come sa,tutte 
avessero, origine civile, a di ricorrere; a 
gìudizii possessori, riversando la prova 
dalla saoramontalità. sul Obnrribuanti, 
generò dàoisioni ohe sanziotìaranó con 
disformità di criteri e senza bea Bicuro 
fondatnanto giuridico aggravi ponderosi 
sulla pfopriatà fondiaria., 

Il Governo ed li Parlamento preoc­
cupati di qiiosta oohdìzloiia di còse voi 
sero il loro 'studio a modi8(i>iro la legge 
per modo ohe la sua applloazione do; 
vessa rispondere al fine: genarab -di 
ogni ordinamento, ad allo. apóciale che 
questa si propone. 

E già dna progetti di legge, dell'ex 
Ministrò : Bonaocì l'uno, dalla Oommià-
sione l'altro, attendono di aasere di­
scussi dal Parlamento per apportare 
quella slourszza.di oi-ltari oha formano 
li substrato di tìnabuonfi logge. 

Ed appuntò ad aftcha In vista di tali 
prossima e, probabili tiiòdificha,' dii-etta 
a rendere nói suoi effetti la legga ri-
.spondenta al Suo intanto,, il. Governo 
propose alla Camera dei deputati (7 dir 
oemlire 1894) e poi proinulgò p<r De­
orato Reale, là pròroga ; a ' lutto 1895 
Clelia operazioni di oommùtàzióna chi 
fino allora avevano proceduto assai ieo-
fa-nente. Senoophò ora d'ogni parta ed 
anello in alontie zona dellanostra, pro­
vincia si proceda alacremanta ai gìu­
dizii di òommulaziona e dàlia Ammini­
strazione dal Fondo par Cullò (j'dagli 
Economati anche forzando, la mano iii 
parroci renitenti,- e qui si transìge,,là 
si discute, da per tutto sì pratende, di 
nssodiir.! con pròve assai discutibili a 
punto disolventì là doraìnicalità; delie 
decime.:': - -

Da questi procedimenti, dalla natu­
rale riluttanza dai .possess'ipì,di.fondi,a 
soatonera lunghi e gravi, litigi, dalla .poca 
conoscenza' loro di tali ^quistion'', dalla 
inanciiuza di criteri per disoeruóre il 
varo, nella còntraddiziona'della presun­
zioni e delle prove ohe si pascano più 
voleiitiari nei libri.dilatoria Ohe, negli 
archivi, derivano transazioni fatali par 
la proprietà fondiaria, geoerata più dallo 
sgomento che da illuminati consensi, e 
giudicati oontroddicentiai a paricoloai, 
par èssere, spesso affetto di non ponde­
rate difese a di rioarohe ;incomplet8 ed 
afi'rettate. Transazioni p giudicati che 
domani la i^gga nuova prpbabìimente, 
dimostrerà, invano, e,troppo tardi affetti 
da fondamentala errore, ma; che intanto 
saranno invincibilmente : cagiona . alla 
proprietà immobiliare di parioplìp rinno­
vati e rafforzati anche mediante iscri­
zioni ipotecaria. , ' : •.' ., 

L'affrettarsi ad applicare.: una legga 
ohe si riconnblje hisognavoia di, aohiari-
raenti e di modifiche, e ; mentre a quer 
sta, si attende, e dopo.averne,prorogato 
il termina, finale,di;applioa;ziona;.anche 
par ciò, h strapo-.oonsiglip .aidannosisr 
Simo spedienta coma quello ohe accresca 
il aiomento derivante ..dalla legga, corri­
genda a crea una ingiusta-distinzione 
tra contribuenti, esponendo gli uni alla: 
eventualità:di:quei: pericoli ai cui .po­
tranno sottrarsi per.lo modificazióni, in-: 
tanto attuate,, gli altri- . . _ -

Gli è per questo criterio di giustizia! 
per evitare gìudizii che domani appari-; 
ranno ingiusti, e oonvanzioni non figlie; 
di volontà, cosciente; ohe ai chiariranno 
fondate sull' errore; par, togliere la, di-; 
sparità di trattamento che produce di­
suguaglianza nei cittadini di; fronte, alla 
legge, per-potar tutti approflttara di; una 
legga Che dava essete ridotta in modo 
daraggiungere la sua finalità, che tra 
la popolazione agricola dal Friuli,, sorse 
spontaneo il oonoattodi rivolgere istanza 
al Governo del Ra par ottenero ohe in 
attesa dalle; modifiche che il poterà le-
gislatiyo ai appresta di;portare alla,legga, 
24, luglio 1887 sia. ordinata la soapen-
sioneji trattativa a ;di, litìgi indirizzati 
a-darà sollecita esecuzione, alla, legge. 

La Associazione agraria frinlanapra-. 
occupata a dal. malcontento bha, per ciò 
domina. nelle classi agraria condiviso da 
molti parroci, a dello spiri to 'di resi­
stenza che a.mma tutti i contribuenti oha 
già ai consociano per aostanara grayi 
litigi,.a dai danni che deriveranno dal. 
l'esocuzione d'una legga di malcerta in­
terpretazione, e della disparità di tratta­
mento dei cittadini di fronte alla, stessa, 
volta ohe non a tutti ma a taluni eoi-,, 
tanto sarà, dato vantaggiarsi dalla, pros­
sime modiflcazioni, ben yoleotiari offerse 

il sut) iippoggio agli agricoltori friulani 
per I appagamento dal loro voto, e ma-
dianta apposito Comitato raooolsa In 
brave, rilevantissimo numero di adesióni 
personali, cha riunita a collegato in una 
Petizione collettiva all'indirizzo della 
Presidenza d«ll« Oamara dei daputsii, 
furono 'fin dallo scorso m'igglò'tpàsmassa 
nelle màui;de!l'Bcà. •Vòstra.'" ,-, 

Ed ora all'avvicinarsi del terpaiine della 
proroga 'òódcassa alla legga del 14 lu­
glio 1887, ed in vista dell», prossimi 
ripresa doi lavori parlaiaentari, 11 Co­
mitato per le Decime, s'jnoma dall'As-
;saciaziòn9 '^ii^vii 'ifri'ùlaitl, si rivolgo 
"un'altra volta all'Eoo. Vostra, riohia-
mandole alla memoria I! istanza dello 
popolazioni rurali del Friuli; nella''Adit­
ola ohe un efflcaca ' ed energico proVî ó-
dlaiento venga una buòna i^olta a paoi-
floare gli animi; a a sollevara; la sorti 
tròppo -mìsere dagli agrioo|tori di qua­
nta Pi*óvincia. 

Udlàe, 28 ottobre 1895. 
Il Gomitato per U Deoinie. 

A. ppopòaìto dé^ll enalsrantl 
g a l i z i a n i . Sèrivoho daOormbns al 
Piccolo di Trieste': : •';; 

«Una volta i nostri contadini,'Itji'ù-
gatidafavolosa promosse,avevano quiàsi 
la mania di traspjrtara;, le loi-o : tende 
nel nuovo mondo in .ceì-oa di- oló.che 
gli agenti di emigraziotio andavano loro 
promette'ndo,; ma più tardi ; rinsavirono 
e de-iiatettero quuM' del tutto dà'qdói 
propositi ohe minacciaraao di' spopo­
lare tutta, la.proyìncia.;, :, ,..; : 

Adesso serpeggia , soltanto qua; è dà 
quest'idea e sonò poóh'i .'qiinlli ' olia si 
;afadahò' all' inóertò 'domani.; ' ' ; ; : ' ! ' ' 

Pare oha ora questa smàniisià infll-
trata.'nei,,popolp, galiziano, oha passa'alt-
iègraraauta di qua par i^aoarsl a,Udine, 
óve c 'è una sosta pei', appettare "digii 
altri iihi sono' in'viaggiò, ;pér"ùmr3l' e 
formare un' trSnocOmplèlo ch'é"giudga 
alla tanto desiderata Gaiióva. :;' -s, 
, ,'Va d,a sé,che famiglia, itita.re, ;y.i!Óehi 
e gio.yani, piani ,soltfinto,i.dr. entnsiitsmo 
a oon Pochi, bagagli, suoidi, ignari di ogni 
cosa, oi'edónó ohe 'à i loro. ari'ivò'si''tro-
vinopronti i-sacchi "di'maraiighi'j itìà 
quei ;tapini. idoomiuoiano già:iaì «Odi'i/e a 
provare le amarezze, ;dt)ll';9migi'8zìon.a, 
dj.va.queila autorità, qua!).(lp ,n\3n iro^ 
vano I dobiimeuti in'ordina ;lì .'respiù-
gimo senz'altro ò' senza'laSolai'sipu'ntó 
commuoverà dai loro pianti.' Quésto'-'ri-
gora si Spiega, nulla respoiisabilità olia 
siass.umpnp le, autorità,di'oqpifliie li nel 
lasciar, passare; ?imila,ganto.,oh<i(,porta 
con sé' un po'.^. di iùttó, .,ej pafe, oliò 
la "diftei-ito, ohe ora 'è oómpai'aa a l}-' 
dine,: sia proprio 'un" regalo' 'di quegli" 
migranti ; che arrivarono 'a .Udmeiool 
loro figli già colpiti da quel; naorbo.-i,:,. 

jQuando Udine rimaiida qijoi disgra­
ziati, la pHìns t app i ' l à "fanno qui a 
Oórmoos,inà"qoì girano il paese "tt'an-
qùillt iii.attesa del prossimo tredo.'setìz.i' 

•ohe, nosauno, pen8Ì,,a,dar.';loro: molestia.' 
; ,Mi pare, cbp iI,.nostro-Mqni.clpiodò-
yretiha un; pochino .ourarsìdìque^tft far! 
canda 'è, aè è vero' ohe ;quella., gènte' 
viaggia con'bi'mbiai'àinmàlàtì,\'àl'lóro 
giiingere, li;dovrebbe-farisOstàfaal''ciò-' 

• stro. lazzaretto.: ,-i-, •• ; , ,--^--: ;><';;:-; 
Sarebbe un saggio,e previdenteproyn 

• vedimeuto. » • „ ' ; ' _ ;, ," 

i T a s s a ; d t m a n o m o r t a a n i 
b e n i p a t r i m o n i a l i ; d e l l e pra.< 

, y i n c i e . , la .seguito a, , vertenza: .spfta,. 
' fra la Provincia; di Firenze a, quella 
j Intendenza di finanzi 'àalla'tassabilità 
; di manomorta dai beni pàtrinjoniali dalla 
' proviuoi.ii, la Corta di Cassazione'-di' 

Roma prpnunaiò una, importante,; spn-j 
! toQza,,c.)lla quale rimase.aancitoil.printj 
j oipió cliB sonò esaliti dalla tassa^di .m^-, 
Uòinòrtà gli edifici' próvinoiàli' d'estiiià'tì 
jpèr l'abitazione' del prefetto, '-'par là 
(Questura a par altri uffizi, alla:sade.;' 
idai quitii deva la Proyiacia provvedere 
ii\er,legge.,.. |,.,,,,.",,..• , . ,„ : , ,; ;.'.,:,..,;;.,.. 

C o n c o r s o a S O p o s t i d i o - ' 
{ p e r a l O ; e i e t ' t r l c I s t a . Il Mioiatero; 
idalle, finanze Ila ap,-jrto i| coaopr3,)-per 
inumarono posti, di, oparaip eleittrioisttii,; 
iatraodiiiario, da assegnarsi àgli Uffici 
iteonici di finanza-par i l Servizio di va- ' 
Irifloazione e, vigilanza di gas-luca'le' di-' 
energia elettrica. ; , 

S o c i e t à R e d i k c l e V e t e r a n i . 
Inaugurazione del monuménto a (?a-" 
ribaldi in Vilawj il 3 novembre d895,. 
; ,Por,norma ,di.;,oh! possa ayervijiin|e-r,;; 
rasró, si ' cojnunióano qui. appre.af.ò,.la.;.; 
'notizie, teatè pervenuta a quéata Sdisietà,. 
relativa a detta inaugàràzionè: ' " ' ' ' " 
'; 1" la ferrovia delle; rati Mediterranea" 
ed Adriatica,,tenendò-,.forma,;lii,validità 
dei biglietti di andata,'a ritorno.dal.,31. 
ottobre al 5 nove'inbre,"hanno.àcoordato, 
il 50 per celilo di'sootiÌò''à'qùaluaque " 
Società militare ed oparàia'oh'à' lata'r^-
Vanga all'ìaàugurazione'in numero di ' 
àlmano cinque, individui,:,presentati:ooii! 
apposito modulo;' , ,, ; ,,..,. 
, 11° i garibaldini ohe comproveranno 
di èssere ' tali;' gòd'ràuno dal bà'ne'ftoii) 
inadasimo anohe"Ì80latì j ' ' ' 

III« la SooieCà dei garibaldini in Mi-
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lano, procurerà alloggi a prezzo mito, 
a ohi ne farà doraaDda aulici patameiite j 

-- i y ° delle SjeietA aderenti ad iuviti 
di altro consiìrella di Milano, possono i 
garibaldioi olie ne fanno parte, far capo 
a •quella Sooleti del garibaldini ; 

V' alle stazioni ferroviarie vi saranno 
nelle ora, antimeridiane, per ricevere i 
{rateili ospiti, speciali delegati portanti 
la divisa garibaldina i 

VI ' essendo le Suóielà militari later-
renienti, designate a formare il qua­
n t o d'onore intorno al (nonumeato, è 
necessario eli» esse arrivino possibilr 
mente prima delle ore 10; 

VII" dopo l'Inauauwzioae, il corteo 
dei garibaldini si recherà al monumento 
dei caduti a Mentana, per deporvi una 
corona. . i , 

Ulteriori informazioni e dettagli -' si 
potranno avere alla segreteria .della 
Società in via della Posta n. 38, dalle 
ore 7 alle 8 di ogni sera, Ano a sabato 
8 norembre. La Presidenza. 

- l i l l e c h e l l e r l n e che prestavano 
servizio.,io una birraria della,città, fu-
,rdnò"S{je oggi rimpatriare, a Venezia, 
per onra" dell'autorità ,di;- P, S. i 

Qualche indigeno Adone, amato e 
spenuato dalie ibedesime, ne avrà per 
'qualo!te-.jgioruò gii Uochi rossi,..-

' T e a t r o i l U n e r v a . ' Molto ammi-
i-atii^nohe ieri'sera nei loro eaerolii i 
bravissimi artisti della Óompagnii - eque­
stre Corradinl, ed in particolare l'iiomo 
lerjieote, ohe si snoda, striscia e sì con-
|or«6 davvero dome un rettile. Riuscì-, 
flssima e sorprendente l'ascensione.,del 
•cavallo, afeonaut».-. • .-
;' — Questa sera alle ore 8 variata rap-
|reseatazione. Il pubblico ci vada più 
OUtneroso, di ier sera, perchè lo spetta-
I:O1Q IQ inerita. 

•:, Atti della Giunta provln-
c l a l è a m m l ì m l s t r a t l v a . Sedata 
"del 19 ottobre 1895. " - • 
l ; Approvò Ift dQllbdrazifiQa del Comuno di Pti-
luu«i:Si)ll'ntilizz»ioue > di piante iti boicd 
OUanlii. 
,,Jd.Ji_,C«jj(aap„Oimiii»,.iiill» ooiiiWMlOBa di 
oomb'iutibue ai frazionisti di GeaclanB. 

Ip. di Praona con ani si aalorina il liodtoo 
a rioorrera in giadìbio per larvitù di pascolo. 

U.fdi Caularo sulla osncsnioiia di aoinbaiti-
bila|al;bqicoMUedié < 
••M.;di Catària" ed Àépeizo ri|aardanti la con-

farliii a' vita del'madio'ò' condotto. 
Id. di L&tiaana circa l'alicnaziona di una por­

zione dei Fohiaaàtto. 
Id. di Qvaro relativa al mutuo di lire 200 pel 

reitauro dall'acquedotto. 
> Id. di Baana aopra la vendita di un cilsglio 

stradale. 
Id. di Moggio fidettWte concesdioDe di pianta.-
Id. di Amaro rfgaurdante la vendita'di 100 

steri di legname. i, , . , ' , 
Id. di Zugtio sopra utilizzazlona di piante del 

bosco Araieit. 
Id, dljUrto-Oasaosnll'alienaiIona di 346 pianta. 
!d. dì Pauisro che si riferìsoe sd una cesaioue 

di fondo, .'^ . , j" " 
Id. di Prata ohe sì rifarìsca all'attuala fabbri­

cato comunale. 
Id. di Milano relativa ad un sussidio per sì-

atemazìooo di strada interna. 
Id, di Trappo Gamico oonoarnenta il preleva­

mento di SOCO lira. 
Id. dall'Ospitale civile di Udine riguardante 

affltlanza di casa in Pordenone. 
Id. dell'Ospitala stano circa l'appalto dei la­

vori alla,casa,ei Tàrosoliini. 
Id.'di'quello di Bacile relativa ad affittanza di 

fondi, i ' f -* ^ ' ' 
Id. dell'Islitsto Micelio di Udine, che riguarda 

aotorizzaziona u ztare in lite. 
im^f^-VMa^ di fwldni attiri darbilaBolo 

denegato Fàbrioi'di Azzano Detìiriió'.'-'"' " - ' 
,: Diffidò il Comune di Pasian di Prato a no­
minare éntro 20 giorni la lavatcica eendotta. ; 
\ Autodnò l'eccadanza della sovrlmpesta' sul 
bilancio M Oomuni di Zoppóla, Ijatisana, Sanrls, 
Boia,- P^cenia, Cattino, Feletto, Beaintta, Se-
gnaoco, '{jassacco, i^nohls, tTriccaimo, EavQo e 
Uarllgnacco. ,, „ ' 
'^ Approvò il regolamento aìilla ÌAUB, pestaggio 
del Cornane di Finltano al Tagtìimanto.' 
. Approvò 11 bilancio 1396 dalle Cengragazioni 
di cariUt dì San Pietro, Pocenia, Martignaoco, 
Sutrio, della Casa dì caritÀ di Udine'e della Casa 
di ricovero, e dall' Istituto elemoiiniere di San 
Pietro al Natisene. 

Tribunale penale. 
'UdienX9 del 28 ottobre. 

,i Zùochiatti" Lucia di Pietro, Toniutti 
Qio.vanni di Pietro e Toniutti Pier Au 
tonìg di Pietro, tutti di R-gogna, sono 
imputanti i primi due di tentato avvele­
namento a danno del rispettivo manto 
B' padre Toniutti Pietro, e i due ultimi 
di maltrattamenti e percsosse a danno 
del detto loro genitore. -

Qannto alla prima imputazione fu di­
chiarato non luogo a procetlimout", por 
inesistenza di reato ; verniero ritenuti 
invoce colpevoli, il G.ovanui e il Pier 
Antonio Toniutti, di lozioni personali, 
e condannati ciascuno a giorni 26 di 
reclusione. 

Erano difesi dall' avvocato Mario Ger-
tacloli. 

Allosfgr lo e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i » Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortolazzis) n. 1, terzo piano. 

D ' a f f l t t a r s I col 15 novembre una 
ossa con tre stanze s cucina nel su­
burbio Geiuona. involgersi al signor 
Sello Giovanni. 

F u o r i p o r t a G e m o n a n . ' ? , 
piccolo appartamento internu d'afllttaro. 

Rivolgersi al vicino Caffè. 

S o c i e t à o p e r a l a g r e n e r a l e . I 
L'ai-hoolo 19 del Regolamento presonv.) I 
ai SOCI ohe hattn» raggiunto la 0(i'»li 
zioni volute dall'articolo 14 lettera D 
dello Statuto sociale, per l'ammlssi ne 
al s'ussldio continuo, di presentare le 
rispettive domande in isoritto alla Pre­
sidenza dèlia Spoietà, entro il mese cor­
rente, corredandole - dei documenti sui 
quali appoggiano i titoli di concessione. 

Viene fatta avvertenza ohe il tempo 
utile per la presentazione ili dette do­
mande scade col 31 ottobre, e che, dopo 
detto termine, non verrebbero prese a 
calcolo h eyimtU'-ili gluiliflioaìiionì di 
ritardo. 

Udina, 1 ottobre 189S. 
Il Presidente 

Angelo Tunisi. ; 

Per chi cerca lavoro. 
A Rottenstein, sulDrau Rosental, presso 

Klagenfurt, come fu annunciato, tro­
vano pronto lavoro parecchie centinaia 
di operai. 

.Avvertesi ohe, col-giorno 15 novembre 
1895, cessa l'obbligo verso II sottoscritto 
di anleoipare la spsàa per il biglietto 
ferroviario da Poutafsl a Klagenfurt, 
come venne an&unoiato nel precedente 
avviso. 

L'Impresa avverte però che i lavo­
ranti troveranno lavoro anche dopo la 
data suaccennata, ma dovranno portarsi 
a proprie spese a Rottenstein situato 
nei pressi di Klagenfurt. I lavoranti, 
potranno ottenere lavoro a oontrottg 
quando al Unissero in doitìpignla-li non 
meno d .̂ dieci persone. 
, Dopo il 16 novembre 1895, trovano 

lavoro aooh^ muratori adatti per iarori 
a secco, ròstonì,' ecc. 

P e r maggiori informazioni e schiari­
menti rivolgersi al signor Olovannì Liva 
in Artegna. 

Q. B. Mioossi, imprenditore. 

Vnato ntagrasEsino d ' a i a t -
t a r e nel centro della città Per infor­
mazioni rivolgersi all'Amministrazione 
del Friuli. 

LE DIMISSIONI 
DEL MINISTERO FRANCESE 

Parigi SS — Alla Camera Rimanet 
svolge la sua interpellanza sulla lentezza 
e sulle parzialità usate nella repressione 
delle frodi d'ogni specie, commesse nel­
l'affare delle ferrovia del sud. Dica ohe 
Mugnler ed altri uomini parlamentari 
non sono i soli «olpevolli ss vi furono 
del corrotti e dei corruttori. Lamenta 
che la giustizia pon abbia proceduto 
contro taluni colpevoli, e ohe abbia ci­
tato gli amministratori, delle ferrovie 
del sud soltanto coma testimoni, (Ap' 
plausi all'estrema sinistra). 

Parigi 88 — ,popo che ebbero par-
liltOjil,iniD|8lti?o ? parecchi oratori,'si 
r'aspiBg8'"8u'domanda di Ribot, con 406 
voti ooiitro 105, l'ordine del giorno puro 
e semplice. Si approva quindi ad uoa-
niraità d'accordo col Governo, l'ordine 
del giorno Habart dichiarante ohe oc­
corre proibire ai membri del Parlamento 
di partecipare a sindacati finanziari. 

Quindi la Oanieta, contrariamente al 
parerà di Rtbotì' «ppròva con 875 voti 
contro 198 l'emendamento Rouanet al­
l'ordine del giorno Habert, che invita 
il governo a fare la luce completa e 
procedere contro tutti i responsabili 
nell'affare delle ferrovie del sud. (j4p-
plausi all'estrema sinistra). Rtbot a-
veva dichiarato ohe non era il caso di 
ritornarvi sopra. 

Infine la Camera approvò ooraplessi-
vamenta l'ordine del giorno Habert a 
l'emendamento Rouanet con 310 voti 
contro 211. Ribot e gli altri mlnistri'e-
soono dall'ani^. 

Parigi 28 — I ministri si recano 
all'Ellsao, S'ignora ufficialmente la loro 
decisione, ma si crede che rassegneranno 
le loro diralsaioni nelle mani di Felix 
Paure. 

Parigi 29 — Felix Paure ha 
accettato le dimissioni del Mi­
nistero. 

CÀRTOLERIB 
MARCO BARDUSCO 

Meroatoveoohlo - UDINB • Via Oawur 

Libri di testo per le R. Scuole Teo-
niohe e per i le -Scuole Eleinentarì con 
lo aooato dol dieci per cento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi p c la scrittura 
nella Scuole Elementari maschili a fem­
minili al seguenti prezzi ridotti: 

Classe i r . . L i r e l . O O 
» li . . . » 1 . 4 0 
» III . . . » 1 . 6 5 

, » IV . . . . » . » . 1 5 
. ,» . V . . . > » SS.SO 
Libri' aorivei-8 ad un filo, paiamo 28, 

formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gre7e satinata e copertina stam­
pata C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . . » T 

, ! t,i,bf;i scrivere-.ad-.nn.-,,fllD ,,-. > 
"formato'' gràbde 'a-quàlunqùe' 
rigatura, carta gyeve satinata » 5 

Detti a due fili con carton- ' 
-oino greve » iSt 

Grande assortimento oggetti da disegnò 
e di cancelleria ft prezzi da non temere 
concorrenza. ' , 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuole in genere. 

In occasione della pross ima coramer 
morazione dei defunti 

Lo StaMlMo apo-ortlGolo S. Bori e comp, 
U d i n e 

tiene un grande deposito di 

Corone mortuarie 
in fiori essioati naturali e tinti. 

Confeziona, dietro richiesta, ghirlande 
per la circostanza in fiori freschi, ed è 
fornito di ricco assortimento di nastri. 

Prezzi vaiHissìml 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

83 .10 - 95 
Bar. nd. a 10 
Alto m. Il 6. IO 
llv* dal uuro 
Umido rsUt. 
Stato di Cielo 
Aequa oad mm 
|(aireiione 
J(vi]l. lUlom. 
Tera. cantig. 

ore 9.1 or» 161 ere 81 |j ̂ ^^°"-

743.V 
60 

plov. 
40,8 

11 
9.0 

Tomperatura minima all'aperto Q,(i 
Tempo probabiìt: 
Venti freschi abbastauia forti iulorno ponente 

— Cielo vario «ud nuvoloso con pioggle altrove 

Grave situazione europea 
Roma 28 — L'Italie scrivo : 
«Da qualche giorno la situazione 

intiirnazioiiale ispira nuove inquietudini, 
poiché si co -stata con qualche precc-
cupazione, che l'eooitizlooo degli spinti 
non SI è oilmota nelle provincie turche 
ed il movimento maoedoiie non è total­
mente soffocato, "• ' '" 

« (da le preoccupazioni più gravi ven­
gono dall'estremo Orient», ove un con­
flitto tra Giappone _6 Russia^ diventa 
sempre plil probaliilé, 

« Astraendo dalla gravità di tale con­
flitto, si avrebbe per risultato di spo­
stare, fino ad una certa misura, le al­
leanze che maglio ' assicurano il man 
teoimento della paca d'Europa. La Ger­
mania non liasconda la ferma intenzione 
di oollooa'rai colla Russia,'ma la politica 
russa trova un antagonista formidabile 
nel Gabinetto inglese. 

« Le ooraplioazio'ii che potrebbero 
sorgere non mancherebbero di produrre 
eventualmente una situazione mtno fa­
cile per il nostro paese. 

« In questi ultimi giorni il Governo 
si affiatò con persun-iggi notevoli, m-i 
la più grande riserva nnturalmente si 
impone, » . ' 

Roma SS — La Riforma e la Tri­
buna pubblicano dei vivaci articoli di 
biasimo par la proibizione dell' Opera 
(liooonda. al Teatro Circo di Nizza. On 
telegramma da Parigi alla Tribuna dico 
che il Prefetto dello Alpi Marittime 
chiese al Governo la facoltà di soppri­
mere il Pensiero di Nizza in seguito 
ai suoi ultimi violenti articoli. 

La Tribuna dice sperare ohe non si 
commetterà q'upsta seioochi>zzi; ossorva 
che l'Austria si guardò di sopprimere 
a Trieste i molesti giornali italiani, come 
l'Indipendente. 

Il Sapol è un forte e dolca detersivo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
UBI. MATTirVO 

La questione finanziaria. 
La convocazione della Camera. 
Roma S8 — L'odierno Cou-

siglio dei ministri si occupò 
specialmente degli stati di pre­
visione relativi al futuro eser­
cizio. 

Il Consiglio diede facoUt\ al-
l'on. Crispi di (issare la data 
per la convocazione della Ca­
mera. 

Il richiamo del rappresentante 
del Portogallo. 

Roma S8 — {'Agenzia ll>i-
i?<a»«aijaunziailricliiamodi Vii-
sconcellos, rappresenl.mte dol 
Portogallo: resta il segretàrio 
della Legazione {ler trattare 
gli affari, 

Comara coaiaàrcuie 
Sete. 
Milano, 28 ottobre. 

L'esordire della settimana non ha 
portato variazioni nell' attegglaraqnto 
del m'arcato, questo ristiitundo calmo, 
come lo fu durante la ottava scorsa, 
ma lascia però constatare uno spìrito 
inalterato di fermezza da parte di quasi 
tutti i. detentori. 

Il consumo continua a provvedersi in 
modo assai limitato, e pei soli bisogni 
giornalièri, Qualche occorrenza di greg­
gia ahdàlito per essere tradotta In la­
vorato. 

In riassunto, un mercalto poco attivo 
e di poco interesse, naturale conse­
guenza del disaccordo tra le Idee dei 
compratori e le pretese dei venditori ; 

-imprimi non applicando che agli Itiooh-
.M\, cioè non facendo affari che- con 
quelli ohe son disposli a racilit.-ire, i 
secondi rifiutando -la offerta ohe BOn 
aleno all'altezza della loro richiesto. 

(Dal SoU>. 

Lilstino uHaclale 
dei prezzi all'ingrosso corsi sulla piazze 
il 38 ottobre 1895 palla eottosegnate 

Brutta 
Fiehl al quiotale da lire U.— a Ig.— 
Neipola , • 86.— a ~.— 
Noe! . , 30.- a —.~ 
Perl , , - 17.— « —. -
Pesobo • • 32.— a f5.— 
Pomi « • 20.— a —.— 
Uva • • 70.— a —.— 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tiene un vivajo 

di bellissimo Jlnrbiitelit^ di 
uno e di due auiii delle se-
g'iienti varietà.- Blttfoiicu o 
Verduzzo , che cede a prez'/.i 
cnavonientissimi. 

Tomai Luca, Faodi.s. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOUOLB DI VIENNA 

AsEiÉiitB w MU ali del ioti M. STBMCII 
Visite e coniti dalle ore 3 alien. 

U d i n e - Via POBOOUO, 5 - U d i n e 

Bollsttino della B o r s a 
UDINE, 29 ottobre 1R»5. 

UOilillllu 
Ilal. S % eonUnU 

• due mese . . 
ObUigaiioni Aue Bcelea. 5 % 

ObbllKiuslani 
Farrovle meridionali . . . «X . 

• 8 VI Ifaliitiie ex . . • 
Fondiaria B u m d'Itali» 4 •/> 

« « M 4 V| 
• B '/, Benoo di Hepoll 

FerrovU Udlne-Pontebb* , . . 
Fondo Cassa EUsp. Milano 5% 
Prwtito PTOTUIISI)! di Udine . . 

AalDint 
Baaea d'Italia ! . . 

M di Udina . 
> Popolue FrlnUu . . . . 
< Ooopentlv« Udinese . , 

Oatoniagio UdiueM . . . . . . . 
" Veneto. . . . . . . . 

Società Tnmvle di Udine . . . 
• Ferr. M e r l d l o u l i . . . . 
• • MeditermaM. • . 

Vanib l e v a l u t e 
Fmaci* Mum 
QermaniB 
Londra . , . < 
Aoitrls e Béooonote . . . < 
CorOBe ' 
Itepòleos! < 

Dlt i iul d iapuoe l 
OUuann Parigi en ooapons 

Tondsnis debole 

88 ott. 
93.116 
93.93 
«8,V. 

« O L -
8 9 0 . -
408.— 
497.— 
400.— 
461.— 
B14.— 
103.— 

7 6 7 . -

nis.-
I W . -

83 . .^ 
1860.— 
890.-
70.— 

688.— 
8 0 6 . -

108,49 
18O.S0 
a«.eo 

«ai.iB 
107.-
81,08 

84 ott. 
93,80 
93.'?5 
96.— 

801.— 
290.— 
4 9 8 . -
4 9 7 . -
400.— 
481 
504.--
108,— 

7B9.— 
1 1 6 . -
UO.— 
SS.60 

laeo.-
290.— 

70.— 
«76.— 
4 9 9 , -

10.1.80 
180.'/. 
88.61 

aai.— 
107,— 
21.03 

69.90 

ANTONIO ANGELI gerente raapons«bita 

GRANDE DEPOSITO 

CMEifflil 
D I IMETAL.l.O 

con variati fiori di Poi-oellana 
d'ogni grandezza e coloro, con 
nastri ed iscrizioni a prezzi oon-
veuieiitissimi 

da L. 5 a L 75 l'uita 

Si eseguiscono spedizioni 
Provincia. Si raccomanda di far | 
pervenire le ordinazioni per tem • 
pò, onde poter soddisfare a tutte 
e domande. 

l 
Il Deposito è presso il npgo. 

'.io di Ohincaglleria di 

GIUSEPPI E E A ! 

CAFFÈ MALTO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pri?sso la ditta 

Fratelli Dorta. 

in 
In occasiono della commemorazione dei defunti 

GIUSEPPI:' HOCKE 
ha arricchito il suo giandioso deposito di C/Oltfl[ll ' .i 
F U t f E B I O con nuovo e variato ussortimento, tanto 
iu metallo con fiori di porcellana cotae in tessuto. 

Prezzi da lire 2 in più 
Tiene anche un assortimento di nastri iu seta con 

frangia d'oro e senza, sui quali a richiesti vengono 
eseguite al momento le relative iscrizioni. 

Nello stesso deposito trovasi pure un assortimento 
di C r o c i i n l l e t a l l o dorate e verniciato per Cimitero. 

Il tutto a 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 

dOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOODA 

D RANDE UEPOSITO M OBILI 

L' antica Bitta C-erolamo lim pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
Magii'£Zìiii d'ogni genere di .Uobii^lie occorrenti 
iu una casa. 

Camere da h^tto da L. 1 8 0 a L, StOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » 1 2 0 a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, moijili comuni, O 

lateral i , a rmadi , credenziere, e rao.^ili in ferro assortit i , ecc. Q 
Lavorator io in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e t | 

riparazioni in genere . Estesissimo deposito cornici dorate, t-l 

jPrezji da BOA tenere cowrrera, lavoro e seryizio iaapiitalile. | 3 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE « t M g 

«00000€K)00000000000000000000« 



IL F R I U L I 

™_™. _^ ^? inserzionii per 11 Friuli si ricevono eaclusivam^te P|epo rAjì)p|p^ttj|^|l9fl,e <̂?1 jGliomale in Udine 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vooohiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Pariiicchieri del Regno a 

t . 8 "• Tu'SO al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . S O la lJotJ.iglia. 

M I L A N O MILANO -• Depoàto generale da A. MIGONE E C. Via Toilno, 12 
Alla Sfeóiihnì per padoo poslale. ^giungerà oanleslmi QQ,, 

PRIMA DEi.i,A CURA A Udino da. E n t i o o iMason ch incag l i ero , IMIi Folrozi i parrucchiori , l 'raucosco Muiisini drogh iero , A. l'abri.i farmacis ta— A Mnniago da S i l v i o Hotanga farmacista . " • 
A '^óVaMÓhe < a G i n s o p p e ' T a m a i njigoi ianlo i - A R p i l i r a l i e i ^ o da Engen io Orlandi o dai l'ralclli Larise — A To l inez io da Cliiuas farmacis ta— A Ponteblia du A t i s l o d o m o Qottoli negoziante . 

y<g§,iii#iiwmiiiiMirtiiiiwii liMiiiiiiiiiiiilil iirtiiiittim 

qOLLEGIP liOltVITTO P A T E B M O 
ANNO IV° ••'Ì,tmXikìi09i, tt - IJI»1NK - VIA KANMIV, ii ANNO'IV 

. C O N V I T T O R I 

t^ Anno Ŝ° Anno 3° Anno 1 
n 1 » 6 3 S 6 4 1 

l'convittori 
lisima — fetìlt 
lattamento'."là 
iÈtoeno éHMxf' 

freml^iìtànO^ R. ScuoteiiSecaBidaEiej.ietessiche o tecniche. Hducaziotìo acoura-
gliatJZ '̂Oótt'tMia — Cure assidue e paterne -r- Assistenza gratuita nello stu'lio ~ 
OigliRre —'S t to sano e suffloiéiite — Lobale ampio e bonlì aringgiato con 
^Mfno — Wsizione vicinissima'Ulle R. Sediolo (circa 300 metri). 

Scuòla Wemcaitate privata anchQ,,;per esterni. 
iflsegnaî enti SMoiali. .,pome sti-anier^ '- Musica — Cauto, — Sclierraa, ecc. ecc. 

'Àp'érco'anche Mirante le vacanze autunnali — Chiedere programmi 
'l>u SMi'czIoiin. 

Udine - PIETRO BISUTTI - Udine 
Vln Poscollo - IO 

p E p o s I ir o 
T VI rr u s I i e > W « 1 r n m i 

3 a s t r e 
Arllcoli (la fvutìna^^r^^ 
i:nrt4i.-|iaglfa 

'l'Ubi' 
S<'«riii>tl{ < 

C ? a i n i a « ( t i i 

S.aiu|»ùB« 
l i U C i 

Assortimento 
a p i t e l i di 'Cu'eeo 

1̂ ' e 1 1 a p i u (i i •• V» 1, Il O'f II i 

^ « i t t o l a v»n>I>n •< «»»ió'^i'd4ftel^i$-
Via i'oecolle - «O 

Udine - PIETÉO tfilStt'iJTl - Udine 

ERA TELA AtL'AlllNICA 
.àttAllLE Aliri 

|nca> successore a Qalleani - Mi lano 
m'oo, via SpadiA^,^ i'5 ' " ^ 

Oit.tBiio B'''Knn4ii«'iAuii> 

vendita dal Consiglio > Superiore di Sanità, 
Esso non devo esser confuso; con altre specialità ohe portano Ili STESSO NOMK 

elio sono INEFE'ICACI, e spesso'dà inose. Il nostro. preparato < à utt^OldòUearato 'disteso 
su tela che contiene i principii doiriu<nlea ^in^id^^rk^, .pianta,'a|tiv!iii(|ellerslpìj> co­
nosciuta fino dalla più lemota antichitfi. - ' 

Fu .nostro scopo di trovare il modo di avere ila nostra t^l^iiAllHjlijtijlo, nbm "'siano 
allorati i (irincipii dell'arnica, e ci siamo felioemento nìisciti mediante ùii pro^ .es t io 
s p e e l n U a ed dil-«ì | i |>ara(a d i n n s t r a o s e l a v l ^ t i ìavenmiaae e p p o p r l e t à . 

La nostri tela viene talvolta FALSIFICATA ed imititi goffamente col VERDERAMli, 
VELENO ^»no)^cia^p;B«^ l»-ro«aiWB6'«orro«(y»,|tiOMs!it"Ue^^ essere ilBatato, ,rìohf4-

_ _, _ _. .._ /'o«èro"-^8lla"iaVliita"dir8lta-
lÉî pto dalla nostra Farmacia, ijhe è timbrata in oro. 
{ • Innnméèàvbll sotio Is'^narlgiini' ottenute in molte malattie, come lo attestunfji. 
| > ^ i u e F » s l c e r l l f l o a d o h e /pHiél^i\i^ino./ in} tutti i dolori, in generalo, edifn 
particolare nelle l o m b u » l n l , nei r e u i n , i , ( l t y | i l ,^KM,1Uue*&a^ C<""l«jta «"fc-

p a y i l e ^ , ,A |<» i ja>e l l^ J < M I « « r r e e , f i M d ' l ' a M a « i W < M l l M l ^ ' l ^ » « ^ K Serve 
|t lenire i i luBor l i l a a a * t r U l d e o r o i t i o a , da gatta % risjlve la coliosit», gli in<fà-
Hi^enti d^'cicatric|^|ied'ha inoltre molte altre utili applicaaioni per idalbttie dhinii'gii-^^,. 
<K>^pocialinente pei calli. ' i 

Costa lire l O . S O al m'Irò -r Lire <>>S0 al. mezzo metro, 
Lire *-!>0 la scheda, franca a domicilio. • 

i t l v c n d U o r l ' : ln^l'dine,"'Fabris'Angelo, G. CÒmelli, L. Biasioli, Farmacia i||.a 
ikem e Pilipnzzi Gitolapio ; e i a r i b l d , Farmacia C. Zanetti) Farmaci>a Pontoni'; T r l e a ^ , 
W m i eia C. Zappiti, 6 . Sfrraval lo ; Kai?«,i Farmacia. N, Androricb;; Xreato, Giupp^ni 
i^rlo, Frizzi C , Santoni ; •Vemei l i i , Bótjior j Gf ,»« , Grabloyit^ ; P l ^ ^ e , G. Prad.ilii, 
M b e l F.j M I l B i i a , Stabilibento C. 'Erba,' via Marsala, N. 3, e sua succursale, GMT 
| # i a •Vittorio KiasBuele, N.i72,'Ca^a A. Manzoni « coilipi, Via Sala,'N. Uritama,m 
Waie, N. 9d, e in tutte le principali Farmacie del Regliio. 

Parimzt Afi-ivt Parttmt Affivi 
SA unnn A T I H H U T>k TIMUU A m n M 
M. 2.— 6.56 D. S,OS 7.46 
0. 4.60 9.10 0 . B.26 10.16 
M-« 7.03 10.14 0 . lO.^B 16.24 
D. 11.26 14.15 D. 14.20 16.60 
0. 13.20 18.20 U. 18.1& '23.40 
0. .17.80 22.27 < ^.«•n.si 21.40 
D. 20.18 2|j06 0. 22.20 2:8G 

(•) Qìietto t n u o gì Airois a Pordenone. 
( " ) P«rlei da Poriienone. 

DA DDUOl 

0. s.sa 
A MHTaBllA 

8.— 
DA 
0. isr A tmii^ 

9.36 
D. 7.56 9.G6 11. 9.29 11.05 
0. 10.40 18.44 0. 14i39 I7.0lS 
D. 17.06 19.09 0. 16.66 19.40 
0. 17.8fi S0.fep D. ;s.37 !i0.06 
»A npnn A (pUTOOIt, «A POKTOSB. A nDIKI 

0. '.7.67 9.67 M. 0.53 9.07 
M. ISI.H 16.46 0. IS'.Sa 16.37 
0. 17.28 18.36 M. 17.14 I9.S7 

Coinoldenia 
alle or* 10. 
Qr«„lB.lB. 

— Da Portogroaro per Vonazia 
12 e 10.62. Da Venezia arrivo alle 

I 

rgî uon Vitto m m m mimm^ 
'él'ì MXiH di.fisst'.c. k'i l iOiHIti^A - San Vitale, N. ,56 

A.i?i*ii«.«'LTw a.4i>i.A :H. .<;iu'k'teiJ'i'ipAL "stycil^A.i.fl.d;* 

Corsi EleiMitari, Tecaiei e S i i n m l i , - .'liisfìiili^rtrati 
- » . t S * W l ] T O TBCMIiCO 

Speciale Corso Preparatorio per l'esame'd'atnrii'issioUe ,a.Ha 
R . . p C U O L A NAVARIE IDI UVjORrtlQ 
' ' che avrà luogo'nel '1896 

Ut3t(a. mite con riduzione per .fratelli e .più di (re>BluBiii 
prevenienti dallo s tesso pavsc , 

l'er programmi e schiarimenti rivplgersi al 

l^winiraiiiB»" 

Madri <tepeFe »4}onvaIe88entiII! 
Perrìnvigorirei bambit)^,eperriprBnd6>(jle'torza 

perdute uSi l l t i Siuovo prOTBÌto P à ^ t a n ^ e l i c a . 
Pastina alimentare fabbricata doll'orniai celebre , 

A-oqua di Nopora Umbra. l'sali di mignoeia di oul è > 
ricca quest' acqua readoau la .pasta raaisteate alla 
oottura.quindi di facile digest/oue, raggiungendo il 

doppio soopocii^è nutrisce 8aiizaslfatìoajr«|o^tpi»ao9. 

Nella'-Scelta'di uò'ltqobi-à conciliate la bontà 
e i benefici effetti. 

u n t o CHINA BlSm 
è i l ' p r e f e r i t o d.%1 bu^n"'gltàtai e d » ' t u t t i fq i l e l l r 

c t i e ^ a m a i i o l;i [ i n i p n a s a l u t p . L ' i l i . P r o f . SenatorOi. 

Semni 'in scr ive ; Ho sperimentalo lar^0hente 
il-.^etri'Ot. O h l n a B I B I ^ I M A ^ 'oo^iuisoe 
upd' aUAaà '^riparazione "per li isu4à ielle di­
verse Oloronemie. La sua tolleranza da parie' 
dello stomqpo rim- ' ! T ! S w T « -———• 
petto amtkfi »Wa- ' ! i - l ^ T f W ; 
razioni^ dà,al F^ìfto > 
CJiiaa BlsUrl«M indi-
sSut<bite superiorità. -'^ri^X 

SiB 

DA OASAIaA A BPIUMB. 
0. 9.80 10.15 
M 14.46 16.35 
0. 19.16 20.— 
DACASAKSA A rOnTOSB. ' 
0. 6.65 e.34 
0. 9Sti 10.07 

Di SPILIMB i 
0. 7.66 
M. 13.10 
0. 17.,16 
OAI'OnlOGB 
0. 8.19 
0. 13.22 

ifill'fi'f-lll 

OASABBA 
SJ'IÓ 

la.ós 
18.26 

K CASAIISA 
9.— 

14.06 

ll¥f 
M. 6.10 
31. ,e.io 
M. 11.80 
0. 16.40 
U, 10.44 

li'UiWUji>J 
6.41 
9,41 

12.01 
16.07 
20.12 

lUi'WniUJj! 
0. IM 
M. .8.65 
M. 12.2» 
0. 16.49 
0. 20.30 

7.38 

)o:2a 
13.— 
17.16 
20 .63 

DA ODin 
M, '.2,05 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17 SO 

A TWISTI 
•'. 7.30 

11,.18 
10.S6 
20.47 

DA Tilnan 
0. 8.26 
0. 9 — , 
0. 18.40 
M. 20.45 

'A Hbwat 
i l . l O 
12,6.5 
19.66 

1.80 

OBAKIO SULLA TBAUVU A 7AF0HE 
IIOIIVK-SA»! DANIELE 

Partattsf Affivi 
DA DDIHH A 8. DAKUUI 

B. 'A.' 8.13 10.06 
B A. ll.'JII 1.110 
B. A., 14,5,) iUÌ 
R.A Wie m>r 

Parttnzt Affivi 
DA a. DANULl A ODIMI 

7,?0 tt,A.,,\».-^ 
11.16 è. T. 12.40 

. ,43.1)0 .K,A,.lD,il5 
17.00 S. T. 18.65 

ed altre malattie nervose, si guariscono radiiiol-
mente colle celebri polveri dello 

• '̂Sl^ltìBIDlMWrO CiVSSARWl 
»l BOI.OGNA 

Si,t;rojsf̂ no.ÌRf̂ talliti e fuori nelle primarie Farmacie. 
' Si' spedisce'gratis l'Opuscolo dei guariti. 

La {>«lvere Rosea 
a base di china 

i^^faMtsSfljriiMàii^tS^aMmisa, ..^ia*ri.. 

I mm 
senza distruggere la'einalto 

dello Stabilimento rfarnaacautico (5. Cas-
Bi;ii'ini di Bologna, rinforza e preserva, 

I i dènti diillo malattie cui vaanu spggotti 

; Una scatola c e n t » 5 0 

, Si vende presso l'UfAcio aunuìicl del 
' nostro Oiornale. ^,fipiirvaiy tr.-aii-,'!?.1 

Uno d?i più ricercati prodótti per la toilotles è l'Acqua', 
di Fiori *" Giglio e (icisoniino. La virtù di quest'Acqua 
li jiròprfo della piik..ijql(ivo|i,| Jia|«,,i;An<tU»'i'<«lftBJi«llltJ' 
carile qii'ijllai.iborbiitczza, e qjiel vellutato che pate^ìjimi" 
ainiio pb '̂, dt'ii più'biiii giórnj del|a gioventù e fa,, sparare, 
inai:qhie. roveti. Qualùnque signora (e quale UOD, IP e?) 
golosa dell^.purezza del suo colorito, non potrà fàre'a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsbinino lUoiwUtìl.'di-tì, 
venta óì-uiar .generale. i 

Itfèiio: alla' bottiglia l i . l . A O . 
Tfpyjaj,.vendil)ile prc-is) l'UflIcio Annunzi dol.Giomale 

IL FRIULI,' Ldino, via della l'rofcttiira n. 6. 
~ . 1 - . j , . .1. , ' l ' i 

9Cswi>udHai»i*B-J»CiiM*li8'Ì 

Udia* 1805 — Tip. Utr«a Bu'dMto 


